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1) D. Si chiede l’ammontare delle eventuali spese di pubblicazione bando e pubblicità (anche se a carico 

della ditta aggiudicataria) nonché eventuali spese per le relative pubblicazioni di esiti di gara;  
R. non ci sono spese di pubblicazione bando e pubblicità, né spese per pubblicazione esito di gara. 

 
2) D. Si chiede l’ammontare degli eventuali costi di segreteria sostenuti (anche se a carico della ditta 

aggiudicataria), escluse le spese di bollo e registrazione contratto.  
R. Non ci sono spese per costi di segreteria. 

 
3) D. Vi segnaliamo l’impossibilità al pagamento del CIG per la gara su menzionata.  

Sul sito A.N.A.C. inserendo il CIG della gara viene visualizzato il seguente messaggio: "il codice inserito 
è valido ma non è attualmente disponibile per il pagamento. E' opportuno contattare la stazione 
appaltante".  
Si chiede cortesemente di controllare la procedura del pagamento CIG attraverso l'AVCP per poter 
rendere disponibile il pagamento.  
R. Il perfezionamento del CIG è stato effettuato, ma ANAC ha comunicato l’esistenza di disservizi 
temporanei risolti il 10/5 (vedi avviso ANAC). Riprovare. 

 
4) D. Vi segnaliamo, altresì, l’impossibilità a generare il PASS OE.  

Sul sito A.N.A.C. inserendo il CIG della gara viene visualizzato il seguente messaggio: "il CIG indicato 
non esiste o non è stato ancora definito".  
Vi chiediamo cortesemente di controllare la procedura al fine di poter procedere alla generazione del 
documento.  
R. Il perfezionamento del CIG è stato effettuato, ma ANAC ha comunicato l’esistenza di disservizi 
temporanei risolti il 10/5 (vedi avviso ANAC). Riprovare. 

 
5)  D. In riferimento al paragrafo 7.2 del disciplinare di gara Requisiti di capacità economica e finanziaria, 

si chiede conferma che, come previsto all’art. 86 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e all’allegato XVII parte 
I lett. b, il fatturato specifico potrà essere comprovato mediante la produzione dei bilanci.  
R. Come indicato nel Disciplinare all’ultimo capoverso del punto 7.3: 

“Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’operatore economico che, per fondati motivi, non è 

in grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante.” 

Si conferma che il fatturato specifico potrà essere comprovato anche mediante la produzione dei 

bilanci. 

 
6) D. In riferimento al paragrafo 16 punto C del Disciplinare di gara contenuto dell’offerta economica, si 

segnala che contrariamente a quanto indicato al comma 2 lett. a) per la formulazione dell’offerta 

economica a portale è previsto l’inserimento del prezzo offerto e non del ribasso percentuale. 

R. A seguito di interlocuzioni avviate con CONSIP è emerso che probabilmente il fornitore non 

interpreta correttamente il nome del parametro “valore nominale del buono pasto”, ritenendo di 

dover inserire un importo anziché una percentuale.  

Dalla simulazione effettuata da CONSIP, il fornitore dovrebbe visualizzare la seguente schermata: 

 



 

Si conferma pertanto che l’unità di misura dell’offerta economica è in punti percentuali e che nel campo “Valore 

Nominale del Buono Pasto” va inserito lo “Sconto Percentuale” (es.: per 20,75 % inserire 20,75000000). 

In caso di difficoltà, contattare direttamente CONSIP per l’apertura di un ticket. 

 

7) Con riferimento al paragrafo 15 del disciplinare di gara “Criterio di aggiudicazione”:  

7.1 D è indicato che il “Punteggio Tecnico” sarà attribuito automaticamente dal sistema, si chiede di specificare 

quale formula verrà applicata per la determinazione dei punteggi. 

R. Il punteggio tecnico totale risulterà dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli criteri. 

7.2 D Con riferimento al criterio 1 “N. esercizi convenzionati oltre al n. minimo previsto su base provinciale” che 

prevede come valore massimo ammissibile 15, si chiede conferma che il numero massimo di esercizi da indicare 

oltre il numero minimo richiesto di 75 esercizi, sia pari a 15 totali. 

R. Il numero massimo di esercizi ulteriori che darà attribuzione del punteggio massimo di 35 punti è 15 su base 

provinciale 

 

Comune (provincia) Indirizzo 
Numero 

dipendenti 
ufficio 

Numero 
esercizi 

minimo per 
ufficio 

N. esercizi 
minimi su 

base 
provinciale 

N. esercizi 
minimi 

per max 
punteggio 

Trieste (TS) Via Battisti 10/D 42 10 
20 35 

Trieste (TS) Via san Anastasio 5 94 10 

Gorizia (GO) Piazza Vittoria 1 47 10 
13 28 

Monfalcone (GO) Via Valentinis 1/A 9 3 

Pordenone (PN) Piazzetta del Portello 8 104 10 
13 28 

Spilimbergo (PN) Via Dante Alighieri 31 8 3 

Udine (UD) Via Savorgnana 37 165 15 

29 44 

Cervignano (UD) Via Roma 56 13 3 

Codroipo (UD) Via Balilla 2 4 3 

San Daniele del Friuli (UD) Via Garibaldi 23 8 3 

Cividale del Friuli (UD) Via san Martino 2 1 2 

Tolmezzo (UD) Via Matteotti 19/F 8 3 

 
 

7.3 D Con riferimento al criterio 3 “termini di pagamento agli esercizi convenzionati” che prevede la possibilità 

di indicare 0 giorni, vi segnaliamo che tale modalità “contestuale”, non tiene conto dei normali tempi di 

pagamento bancario e successivo accredito al beneficiario, né della tempistica amministrativa in quanto 

l’esercente, ai fini della richiesta del rimborso, è tenuto a fatturare il relativo Buono Pasto incassato 

all’emettitore.  

Si chiede pertanto di voler rivedere la vostra risposta di cui sopra, confermando che non saranno ritenute valide 

offerte recanti tempi di pagamento pari a 0 giorni.  



R. Nel criterio “termini di pagamento agli esercizi convenzionati” deve essere indicata la percentuale di riduzione 

dei termini previsti: 

Termini massimi previsti Riduzione percentuale % 
Termini offerti 

gg 
Punteggio attribuito 

30 giorni esercizi tipo a 
60 giorni esercizi tipo b 

0 30 (a) - 60 (b) 0 

33 20 (a) - 40 (b) 5 

50 15 (a) - 30 (b) 10 

 

Pertanto, lo 0 in offerta non significa 0 giorni ma nessun miglioramento di quanto imposto dalla legge. 

  

8)  D. In riferimento all’art. 16 del Capitolato Tecnico, chiediamo se è possibile fornire in alternativa alle copie degli 

accordi di convenzione a comprova dell’esistenza della rete, gli estremi di una fattura emessa dall’esercizio 

negli ultimi 6 mesi dalla data di presentazione dell’offerta. 

R. Non è possibile in quanto dalla fattura non si possono evincere gli elementi richiesti dal capitolato: 

• entità dello sconto applicato agli esercenti, 

• i termini di pagamento agli esercenti  

• le date di consegna delle fatture degli esercenti. 


